Incontro formativo Scuole FIDAE Liguria

4 marzo 2016
Didattica per competenze

Venerdì 4 marzo 2016 alle ore 15.30, presso l'Istituto Immacolatine di Piazza Paolo da Novi, si è svolto l'incontro formativo dedicato al tema: "La didattica per competenze: presupposti culturali e istituzionali; indicazioni metodologiche e operative". 

Vi hanno partecipato oltre centocinquanta docenti e numerosi dirigenti delle Scuole Paritarie.


Il Presidente della FIDAE Liguria P. Giuseppe Oddone ha dato avvio ai lavori con una preghiera, ha poi ricordato ai presenti le attività svolte nel 2015 e quelle in programma nel 2016.

Ha inoltre sottolineato che a Genova si terrà dal 15 al 18 settembre 2016 il 26° Congresso eucaristico nazionale; speriamo che si possano rinnovare l’entusiasmo e la devozione che accompagnarono’ la celebrazione del 7° Convegno Eucaristico Nazionale che si svolse nella nostra città dal 5 al 9 settembre dell’ormai lontano 1923! 


Si pensa di proporre agli alunni delle scuole primarie e secondarie di I e II grado un concorso che inviti alla riflessione sull'Eucaristia, con una sezione di narrativa, una di disegno e una multimediale. La premiazione avverrà o poco prima o nei giorni del Congresso. Sarà inviato alle scuole il bando di concorso. 

Un rilevante obiettivo della FIDAE nazionale è la formazione degli insegnanti sia al centro sia nelle periferie: il P. Oddone ha quindi presentato il prof. Piero Cattaneo, Dirigente Scolastico dell'Istituto Sociale di Torino dei Padri Gesuiti e docente di “Metodi e strumenti per la sperimentazione educativa” presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore.

Il Prof. Piero Cattaneo ha salutato i presenti e ha illustrato la struttura del proprio contributo, che si è concentrato in primo luogo sulla didattica per competenze, mostrandone la differenza rispetto alla didattica tradizionale, per passare poi alla valutazione e alla certificazione delle competenze. La conferenza è stata ricca di indicazioni didattiche, tecniche con precisi riferimenti alla legislazione attuale. Ci limitiamo ad indicare alcuni spunti.


Nella scuola dell’autonomia è essenziale discernere ciò che è vincolante e ciò che è discrezionale: l’autonomia riguarda la didattica, l’innovazione, la sperimentazione e la ricerca. Tutti gli elementi devono essere inseriti nel Piano dell’Offerta Formativa, diventato triennale (PTOF) in base alla legge 107 del 2015. 

Il Curriculum di Istituto è il cuore didattico del Piano dell'Offerta Formativa e deve essere espresso per competenze: è obbligatorio il profilo dello studente al termine di ogni ciclo di istruzione. 

In base alla definizione del Parlamento Europeo non esiste la “competenza”, esiste la “persona competente” che sa, sa fare ed “è”, ossia possiede dei valori di riferimento. C'è un legame necessario tra conoscenze e competenze, dal momento che la competenza è una combinazione di conoscenze, abilità e valori, adeguati per affrontare una situazione particolare. 
 
Le conoscenze sono il risultato dell'assimilazione di informazioni attraverso l'apprendimento e possono essere specifiche o trasversali, teoriche e pratiche. 

Per abilità si intende invece saper applicare le conoscenze per risolvere compiti. 

La competenza coniuga sapere, saper fare ed essere (sistema valoriale). Nel POF e nel Curriculum di Istituto è importante chiarire i valori che stanno alla base dei progetti. 

Per passare dalla didattica tradizionale alla didattica per competenze occorre rendere gli alunni parte attiva, promuovere la presa di decisioni e il controllo non soltanto degli esiti ma anche del processo di apprendimento, ponendo problemi e cercando soluzioni. 

La didattica delle competenze parte da compiti di realtà, svolti preferendo il lavoro di gruppo rispetto a quello individuale. In quest’ottica il Curriculum di Istituto, ad esempio nel caso di una scuola che comprenda Primaria, Secondaria di I e di II Grado, deve essere verticale (graduale e progressivo) poiché non è la somma dei curricula di ogni grado, ma va costruito dagli insegnanti del medesimo ambito disciplinare, con un lavoro di collegamento.

Una competenza si valuta attraverso osservazioni sistematiche dei processi che gli allievi compiono, basate su griglie che tengano ben presenti gli indicatori vincolanti: autonomia (nella ricerca e nell’uso di strumenti e materiali), relazione (interazione con i compagni in clima propositivo), partecipazione (contributo personale dell’alunno/a al lavoro del gruppo), responsabilità (nel rispetto dei temi assegnati, delle fasi di lavoro, dei tempi di consegna), flessibilità (reazione a situazioni non previste con soluzioni funzionali e utilizzo originale di materiali), consapevolezza da parte dell’alunno/a degli effetti delle sue scelte e azioni.

Le emozioni provate in un contesto sereno e positivo sono importantissime per l’apprendimento: il docente accompagna l’allievo nella crescita, esortandolo a raccontare il percorso fatto, evidenziando gli errori e il possibile miglioramento, ragionando non solo sul prodotto ma anche sul processo. Nella scheda di certificazione delle competenze sono riportati i livelli (iniziale, base, intermedio e avanzato) connessi con il passaggio da un lavoro guidato a uno sempre più autonomo, da problemi semplici in situazioni note a compiti complessi. 


Nella conclusione il prof. Cattaneo, rispondendo alle domande dei presenti, ha ribadito la funzione della valutazione come feedback del processo di apprendimento, imprescindibile diritto del discente. 

Sul piano pedagogico “valutare” significa innanzitutto “valorizzare”. La legge prevede che siano assegnati voti, è tuttavia compito del Collegio dei docenti enunciare con chiarezza i criteri di valutazione che devono essere inseriti nel Piano dell’Offerta Formativa. Il Collegio dei docenti deve anche indicare le modalità di svolgimento del Content and Language Integrated Learning (CLIL), in attesa di più ampie linee guida. 

Il prof. Cattaneo ha infine invitato a documentare ogni esperienza, utile punto di partenza per i successivi progetti.
Il Segretario FIDAE Liguria

Prof.sa Daniela Leuzzi
